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Premessa

Innovare significa guardare avanti, costruire connessioni e trasformare le 
sfide in opportunità. È con questa consapevolezza che la Regione ha scelto 
da tempo di investire con convinzione nell’ecosistema regionale del trasfe-
rimento tecnologico, riconoscendolo come leva strategica per rafforzare la 
competitività, la crescita e la coesione del territorio.
In un’epoca attraversata da trasformazioni profonde, la capacità di met-
tere in connessione saperi, competenze e capacità produttive diventa de-
terminante. L’ecosistema nasce proprio da questa visione: creare una rete 
viva, dinamica e inclusiva, in cui imprese, ricerca e istituzioni collaborano 
per trasformare la conoscenza in valore, l’innovazione in opportunità, le 
sfide in crescita.
I Distretti Tecnologici Regionali rappresentano una componente centrale 
di questo sistema: luoghi in cui conoscenza, competenze e vocazioni pro-
duttive si incontrano, creando valore e consolidando l’identità dei nostri 
territori.
Investire in innovazione significa accompagnare le imprese e le comunità 
verso il futuro, sostenendo lo sviluppo sostenibile, la creatività e l’eccellen-
za dei nostri settori produttivi.

Eugenio Giani
Presidente della Regione Toscana
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Prefazione

L’innovazione rappresenta oggi una delle principali leve strategiche per so-
stenere la competitività dei territori e accompagnare i sistemi produttivi 
nelle profonde trasformazioni in atto. In questo contesto, la Regione To-
scana ha scelto di investire con decisione nello sviluppo di un ecosistema 
strutturato del trasferimento tecnologico, capace di mettere in relazione 
ricerca, imprese e istituzioni in una logica di collaborazione stabile e orien-
tata ai risultati.
I Distretti tecnologici regionali costituiscono un elemento centrale di que-
sta visione, soggetti aggregatori che sono veri e propri ambienti di innova-
zione in cui competenze scientifiche, capacità imprenditoriali e vocazioni 
territoriali si integrano per generare valore. Attraverso il loro operato, la 
conoscenza si traduce in applicazioni concrete, le idee diventano progetti 
e le sfide globali si trasformano in opportunità di crescita per il sistema 
economico regionale.
La Toscana si caratterizza per un tessuto produttivo ricco e articolato, fatto 
di filiere d’eccellenza che spaziano dalla manifattura avanzata alle scienze 
della vita, dall’energia alla nautica, dall’artigianato all’agroalimentare, dalla 
moda al turismo. I Distretti tecnologici rappresentano il punto di connes-
sione tra queste filiere e il mondo della ricerca, favorendo processi di in-
novazione diffusa e sostenibile, in linea con gli obiettivi della transizione 
digitale ed ecologica.
In un contesto internazionale sempre più competitivo, rafforzare la ca-
pacità di innovare significa anche sostenere la qualità del lavoro, attrarre 
investimenti, valorizzare le competenze e promuovere uno sviluppo equi-
librato dei territori. È questa la direzione verso cui si muove l’azione della 
Regione, con l’obiettivo di consolidare un modello di crescita fondato sulla 
conoscenza, sulla collaborazione e sulla sostenibilità.
Questa pubblicazione offre una panoramica dell’ecosistema regionale del 
trasferimento tecnologico e del ruolo svolto dai Distretti tecnologici met-
tendone in evidenza progettualità e prospettive. Un racconto che testi-
monia l’impegno condiviso di una comunità ampia e qualificata, capace di 
guardare al futuro con visione e concretezza.

Leonardo Marras
Assessore all’Economia, al Turismo e all’Agricoltura della Regione Toscana
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Ecosistema regionale del trasferimento tecnologico

L’ecosistema del trasferimento tecnologico della Regione Toscana si con-
figura come un sistema di cooperazione aperto, in cui soggetti pubblici e 
privati operano congiuntamente per favorire lo sviluppo e l’applicazione 
delle tecnologie, in particolare digitali, nei processi produttivi e nei servizi. 
La Regione coordina l’ecosistema in raccordo con la Consulta delle Impre-
se e ne sostiene il rafforzamento attraverso l’Azione 1.1.6 del Programma 
Regionale FESR 2021–2027. 
L’ecosistema coinvolge soggetti pubblici e privati, imprese, centri di ricerca, 
Digital Innovation Hub, Competence Center, organizzazioni senza scopo di 
lucro e integra al suo interno 11 Distretti Tecnologici Regionali (DTR): Car-
tario, Energia, Ferroviario, Interni e Design, Manifattura Avanzata, Marmo 
e Pietre Ornamentali, Moda, Nautica e Portualità, Nuovi Materiali, Scienze 
della Vita, Turismo, Commercio e Servizi. Essi svolgono attività di diffusione, 
trasferimento e valorizzazione delle conoscenze, contribuendo a sostene-
re i percorsi di innovazione del sistema economico regionale, attraverso 
un sistema di governance composto da: Comitato di Indirizzo, Presidente 
e Soggetto gestore. 
In particolare, il Comitato di Indirizzo di ciascun DTR individua il proprio 
Soggetto gestore, assicurando così la coerenza tra gli indirizzi strategici e le 
attività operative. I Distretti rappresentano organismi qualificati di integra-
zione tra filiere, competenze scientifiche e territori, orientando i processi di 
innovazione verso le priorità strategiche regionali.
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Distretto Cartario

INNOPAPER è il Distretto Tecnologico Cartario di Regione Toscana 
(DTC), un network che unisce 154 imprese e 22 centri di ricerca e di com-
petenza.

L’industria della carta in Toscana ha una tradizione territoriale e culturale 
di oltre 5 secoli. Il Distretto vanta oggi un primato senza eguali al mondo, 
che genera un indotto economico che si estende lungo l’intera filiera. I nu-
meri parlano di 332 imprese con oltre 10.800 dipendenti, un fatturato di 
quasi 6 miliardi di euro (di cui 2 di export) che corrisponde al 75% e 40% 
della produzione italiana di carta tissue e di carta per imballaggi. Accanto 
alle imprese cartarie e cartotecniche, è presente un’intera filiera di forni-
tura, caratterizzata da un’elevata specializzazione e con una integrazione 
verticale del ciclo produttivo, nei settori meccanico, elettrico, elettronico, 
chimico, ICT e dei servizi.

INNOPAPER è guidato dal Comitato di Indirizzo del Distretto, composto da 
esponenti delle imprese e del mondo accademico e presieduto da Massi-
mo Basta, Managing Director di DS Smith Paper Italia. Soggetto gestore è 
LUCENSE, società consortile no-profit a capitale misto, costituita a Lucca 
nel 1984 che, come organismo di ricerca privato, offre servizi di supporto 
all’innovazione delle imprese e coordina progetti di sistema territoriale.

INNOPAPER opera sugli ambiti strategici di interesse del settore, in linea 
con la Smart Specialisation Strategy di Regione Toscana: 
•	 transizione ecologica e decarbonizzazione; 
•	 transizione digitale e industria 5.0; 
•	 innovazione di prodotto; 
•	 formazione e potenziamento delle competenze; 
•	 iniziative di promozione e valorizzazione del patrimonio industriale/

culturale.

In accordo con l’ecosistema regionale del trasferimento tecnologico, INNO-
PAPER promuove l’innovazione e la collaborazione dei soggetti della filiera 
cartaria, realizzando attività di animazione e di marketing grazie alle com-
petenze e alle infrastrutture di LUCENSE, fra le quali il laboratorio Centro 
Qualità Carta e della Unità Operativa LUNET (ICT), per favorire la crescita e 
la competitività delle imprese e del territorio.

01.
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Avvalendosi di una stretta collaborazione con il sistema della ricerca e una 
rete di partner specializzati e qualificati, il Distretto facilita l’accesso delle 
imprese alla conoscenza tecnologica e fornisce supporto per l’attivazione 
e lo sviluppo di progetti di ricerca e innovazione. Facendo leva sul network 
di competenze in cui opera, si impegna per la divulgazione di informazioni 
strategiche e opportunità di sviluppo per il settore, anche con eventi e 
workshop su temi strategici per la filiera, e di valorizzazione del patrimonio 
industriale e culturale del territorio.
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Distretto Energia

Il Distretto Tecnologico Regionale Energia (DTE), il cui Soggetto gestore è  
Co.Svi.G. Scrl, rappresenta il cluster regionale che riunisce circa 200 realtà 
toscane dell’ecosistema della ricerca e dell’impresa, operanti nelle filiere 
energetiche regionali. Al DTE aderiscono start-up, MPMI, grandi imprese, 
atenei toscani, centri di alta specializzazione, laboratori e centri di ricerca, 
ITS, associazioni di categoria, ESCo e altri stakeholder di settore.

Il DTE riveste un ruolo di raccordo tra le imprese e il sistema della ricerca, 
promuovendo innovazione e trasferimento tecnologico orientato alla tran-
sizione digitale e ambientale. La sua attività mira a favorire la conoscenza, 
la diffusione e l’applicazione delle innovazioni nei processi produttivi e nei 
servizi delle aziende nonché favorire gli investimenti in ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale, incoraggiando la cooperazione tra MPMI e grandi 
imprese, nonché tra imprese e organismi di ricerca. L’obiettivo del DTE è 
quello di rafforzare la competitività del settore energetico regionale e delle 
sue filiere produttive.

Il piano delle attività 2025-2028 del DTE individua 4 ambiti applicativi tec-
nologici prioritari: 
a.	 vettori energetici a supporto della transizione energetica toscana;
b.	 efficienza energetica e fontienergetiche rinnovabili (con focus sulla ri-

sorsa geotermica);
c.	 infrastrutture e sistemi energetici;
d.	 soluzioni per ridurre l’impatto ambientale e migliorare la resilienza.

Tra le principali iniziative che il DTE promuoverà nel prossimo triennio a 
favore delle aziende toscane si evidenziano le attività di:
•	 divulgazione e diffusione delle tecnologie e delle applicazioni tecnolo-

giche;
•	 promozione e realizzazione di networking;
•	 supporto alla progettazione e al fundraising;
•	 promozione e partecipazione di nuove imprese e organismi di ricerca;
•	 creazione e rafforzamento delle reti di cooperazione;
•	 valorizzazione del know-how, delle infrastrutture e dei laboratori dei 

membri del DTE.

Co.Svi.G. Scrl–Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Geotermiche, è una 
società consortile pubblica nata nel 1988 con l’obiettivo di promuovere lo 

02.
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sviluppo socio-economico delle aree geotermiche toscane e di supportare 
gli enti locali nella gestione dei contributi legati all’impiego della risorsa 
geotermica. A livello locale svolge attività di promozione e diffusione del-
le energie rinnovabili, con particolare focus sulla geotermia, attrazione di 
investimenti e sostegno al territorio. Attiva dal livello regionale a quello 
europeo, ha maturato esperienze in ambito di innovazione e trasferimento 
tecnologico sia come partner di progetti di cooperazione in ambito energe-
tico sia ricoprendo il ruolo di Soggetto gestore di distretti tecnologici e poli 
di innovazione nelle precedenti programmazioni FESR.
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Distretto Ferroviario

La Toscana è da sempre il luogo “naturale” per un Distretto Tecnologico 
Ferroviario specializzato sulla sicurezza, capace di trasformare la Regione 
non soltanto in un generico centro di attrazione nazionale e internazionale 
per il settore del trasporto su rotaia, ma in un autentico punto di riferimen-
to in materia di Rail Safety per l’Italia e l’Unione Europea. 

L’asset economico, produttivo e accademico toscano, del resto, è strate-
gico e intrinsecamente orientato verso questa mission: la vera forza della 
Regione risiede infatti nella sinergia e nella coesistenza, in un’area relativa-
mente ristretta, di tutti gli attori della filiera. La presenza di grandi aziende 
e officine specializzate, affiancate nel campo di ricerca e di innovazione, 
dalla collaborazione di alcune tra le più prestigiose università e dei loro poli 
tecnologici, insieme a una rete ferroviaria su cui transitano quotidianamen-
te Alta Velocità, traffico regionale e treni merci, rende la Toscana – e il suo 
capoluogo – un centro nevralgico per l’intero sistema produttivo e per la 
cultura ingegneristica del settore, basato su un concetto di trasferimento 
tecnologico e di spinta all’innovazione secondo un orientamento concreto 
rispetto alle esigenze reali del settore. Non è un caso che Firenze, già stori-
camente uno dei primissimi centri ferroviari italiani, ospiti la parte ferrovia-
ria di ANSFISA (che raccoglie l’eredità di ANSF, Agenzia Nazionale Sicurezza 
Ferroviaria) e un Test Center a Osmannoro, unico in Europa.

In continuità con la propria memoria storica, la safety ferroviaria è ancora 
oggi una tematica di estrema attualità e impone una profonda riflessione 
sulla sicurezza del trasporto a guida vincolata e sulle sue vulnerabilità. Il 
ripetersi, anche negli ultimi anni, in Italia e all’estero di eventi incidentali 
e near miss (mancati incidenti), seppur in diminuzione, solleva interroga-
tivi a cui occorre dare ulteriori risposte concrete. Senza dubbio la filiera 
toscana ferroviaria rispetto ad altre situazioni simili sugli aspetti di safety 
si caratterizza per una rara capacità di visione di sistema ed una profonda 
conoscenza dei processi necessari per governarla.

In questo scenario, il lavoro del Distretto e del relativo Comitato di Indiriz-
zo è fondamentale e tra i primi obiettivi ha proprio quello di rilanciare un 
nuovo piano triennale per spingere il mondo produttivo e dell’innovazione 
toscano verso l’assunzione a livello internazionale di un ruolo di leadership 
nel trasferimento di conoscenza e nell’alta formazione nell’ambito della si-
curezza dei sistemi di trasporto. Ciò sarà possibile grazie al prezioso sup-

03.
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porto del Soggetto gestore DITECFER nelle funzioni operative e di partner-
ship, oltre al contributo di tutte le varie componenti rappresentative del 
Comitato: dal Gruppo FS (Italcertifer, Trenitalia, RFI) ad alcune delle eccel-
lenze produttive territoriali del settore (Hitachi, ProgressRail) con grandi, 
piccole e medie imprese e le relative associazioni di categoria (Confindu-
stria, CNA e Confartigianato), oltre a prestigiose realtà accademiche e di 
ricerca (le Università di Pisa e di Firenze, la Scuola IMT Alti Studi Lucca, la 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, il CNR). Tutte insieme hanno oggi l’op-
portunità unica e difficilmente reiterabile di fare della Toscana la “capitale 
europea” della sicurezza dei sistemi di trasporto a guida vincolata.

Distretto Tecnologico
Ferroviario
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04.
Distretto Interni e Design

Il Distretto Tecnologico Regionale Interni e Design è un cluster tecnolo-
gico toscano strategico per l’innovazione nei settori degli interni, con focus 
su mobile, complemento d’arredo, artigianato artistico, camper, nautica, 
filiera del legno e settore costruzioni, comparti unici a livello nazionale per 
la loro compresenza.

Nato per diffondere la cultura dell’innovazione e favorire il trasferimento 
tecnologico, dID opera come intermediario tra imprese, enti di ricerca e 
istituzioni. È gestito da CSM - Centro Sperimentale del Mobile e dell’Ar-
redamento, con il sostegno della Regione Toscana e guidato da un Comi-
tato di Indirizzo costituito da rappresentanti del mondo imprenditoriale 
con CNA, Confindustria, Confartigianato, Confapi e del mondo della ricerca 
con Università di Siena, Firenze, Pisa, Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, 
Scuola IMT Alti Studi Lucca. 
Conta oltre 900 imprese, distretti e associazioni di settore regionali e non, 
agenzie formative, enti di ricerca e professionisti, oltre 15 laboratori univer-
sitari e infrastrutture di ricerca, il distretto supporta e intermedia i processi 
di innovazione con l’attivazione di collaborazioni tra questi soggetti met-
tendone a sistema le competenze.

Lo scopo di dID è accrescere la competitività del sistema produttivo tosca-
no attraverso progetti che promuovono competitività sostenibile, circolare 
e digitale. Questi includono prodotti e ambienti smart per benessere, sa-
lute, inclusione e sostenibilità; materiali avanzati intelligenti, funzionalizzati, 
biomateriali e growing materials a basso impatto; tecnologie digitali come 
MR/AR/VR, IoT, AI, Blockchain, Cloud, Big Data e 5G per ottimizzare proget-
tazione, produzione, comunicazione, vendita e manutenzione predittiva; 
approcci di design driven innovation con open innovation, co-design, hu-
man centered design, life cycle design, generativo e rigenerativo; nuove 
strategie di business per riorganizzazione produttiva, integrazione di filie-
ra, simbiosi industriale ed economia circolare in transizione ecologica.

Dal 2021 dID è partner del Pact for Skills con l’obiettivo di condividere pra-
tiche e definire attività in relazione a capacità e competenze per il futuro 
in accordo con gli interessi dei settori rappresentati. È partner del Cluster 
Tecnologico Nazionale SMILE (Smart Living Technologies) per l’applicazio-
ne delle smart technologies agli ambienti di vita; è, inoltre, socio fondato-
re di New European Bauhaus nonché advisor esterno della Fondazione 
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MICS-Made in Italy Circolare Sostenibile e parte del cluster of clusters di 
EFIC-European Furniture Industries Confederation.



20

Distretto Manifattura Avanzata

Il Distretto Tecnologico Regionale della Manifattura Avanzata (DTR 
Manifattura) rappresenta un vero e proprio “motore d’integrazione” per 
l’ecosistema produttivo toscano agendo da ponte tra il sistema delle im-
prese e gli organismi di ricerca della Toscana.

Il DTR Manifattura orienta la manifattura toscana verso la cosiddetta du-
plice transizione:
•	 transizione digitale: implementazione di tecnologie abilitanti come l’IA 

industriale, l’Internet of Things (IoT), la robotica collaborativa e i Big 
Data per ottimizzare i processi produttivi;

•	 transizione ambientale: promozione dell’economia circolare, dell’ef-
ficientamento energetico e della riduzione dell’impronta di carbonio, 
trasformando la sostenibilità da obbligo normativo a leva di marketing 
e risparmio.

L’obiettivo finale del DTR Manifattura è la salvaguardia e il rilancio della 
competitività della Toscana: rafforzando il legame tra ricerca e manifattura, 
il DTR garantisce che il saper fare tradizionale (il Made in Tuscany) si evolva 
in un “Made in Tuscany 4.0”, capace di resistere alle sfide dei mercati globali 
e di attrarre nuovi talenti e investimenti.
Per giungere a questo risultato il DTR Manifattura agisce attraverso:
•	 animazione territoriale: workshop, focus tecnologici, webinar e tavoli 

tecnici che mettono faccia a faccia imprenditori e ricercatori;
•	 matching strategico: attività di B2B per l’innovazione e supporto nella 

partecipazione a bandi di finanziamento (regionali, nazionali o europei);
•	 networking con gli altri DTR della Toscana per cogliere le opportunità 

trasversali di innovazione e business a favore delle imprese manifat-
turiere.

La gestione operativa del DTR Manifattura è affidata al Soggetto gestore 
PONTECH, società a prevalenza di capitale pubblico nata nel 1996 per sup-
portare il tessuto industriale locale nei processi di innovazione.
PONTECH mette in atto le indicazioni strategiche fornite dal Comitato di 
Indirizzo del DTR, organismo composto in prevalenza da esponenti del set-
tore industriale della manifattura toscana e delle relative associazioni di 
categoria, integrato dalla autorevole rappresentanza dei principali organi-
smi di ricerca della regione: le 3 università di Firenze, Pisa e Siena oltre alla 

05.
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Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e al CNR. 
Le due anime del Comitato integrano, ai massimi livelli, esperienza e com-
petenza in un unico soggetto capace di prevedere le dinamiche di innova-
zione del settore manifatturiero e fornire le indicazioni per la loro adozione 
e diffusione nel tessuto industriale regionale.
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Distretto Marmo e Pietre Ornamentali

Il Distretto Tecnologico Regionale Marmo e Pietre Ornamentali della 
Toscana rappresenta il fulcro dell’innovazione e del trasferimento tecnolo-
gico per uno dei settori più significativi e storicamente rilevanti dell’econo-
mia regionale. Inserito nell’ambito delle politiche regionali per il sostegno 
alle imprese e la transizione digitale e ambientale, il Distretto opera come 
un ecosistema collaborativo che unisce il sistema produttivo e quello della 
ricerca.

Il Distretto ha come missione principale il raccordo tra le imprese e gli or-
ganismi di ricerca per promuovere e divulgare tecnologie avanzate. Le sue 
finalità generali mirano a: sostenere il trasferimento tecnologico, promuo-
vere la transizione digitale e ambientale, valorizzare il patrimonio lapideo.

La gestione del Distretto è affidata al Consorzio per la Zona Industriale 
Apuana (Z.I.A.), Ente Pubblico Economico con sede a Massa. In qualità di 
Soggetto gestore, il Consorzio ZIA ricopre un ruolo operativo fondamen-
tale per l’attuazione del programma triennale di attività, occupandosi di:
•	 animazione e networking per facilitare la collaborazione tra le imprese 

e il sistema della ricerca regionale, organizzando eventi di divulgazione 
e networking;

•	 marketing territoriale per promuovere la visibilità del Distretto attrarre 
nuovi investimenti e partner scientifici.

L’attività del triennio 2025-2027 si focalizza su sei direttrici fondamentali, 
identificate come ambiti prioritari di intervento tecnologico:
1.	 sicurezza - riduzione degli infortuni attraverso tecnologie avanzate: 

modellazione 3D, digital twin, sensoristica, protocolli digitali per moni-
torare comportamenti e condizioni operative;

2.	 resa estrattiva - sviluppo di tecnologie che migliorino la qualità e quan-
tità del materiale pregiato estraibile: consolidamento strutturale, resi-
natura anche in cava, ottimizzazione delle fasi di coltivazione;

3.	 tecnologia di lavorazione - ricerca sulle tecnologie che aumentano effi-
cienza e qualità: taglio con filo sottile, riduzione degli scarti, maggiore 
efficienza energetica, miglioramento del prodotto finito;

4.	 recupero e riuso dei materiali di scarto - tecnologie per valorizzare in-
tegralmente gli scarti: vagliatura, lavaggio, riduzione delle contamina-
zioni, definizione dei mercati di sbocco;

06.
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5.	 lavorazione artigianale e artistica - tecnologie dedicate alla lavorazio-
ne artistica e al suo collegamento con marketing culturale, didattica e 
formazione;

6.	 tecnologie per la ricerca, la conservazione e il recupero dei marmi e 
materiali lapidei nell’ambito del patrimonio culturale - tecniche per 
analisi, conservazione e restauro dei materiali lapidei: scansione 3D, 
termografia IR, digital twin, consolidamenti chimici e materiali micro-
permeabili.	
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Distretto Moda

La Toscana rappresenta uno dei principali poli manifatturieri europei a ele-
vata specializzazione nel comparto moda, caratterizzato da una presenza 
capillare di micro, piccole e medie imprese che costituiscono l’ossatura del 
sistema produttivo regionale. In questo contesto, il settore moda assume 
una valenza strategica non solo per l’impatto occupazionale e il contributo 
al valore aggiunto, ma anche per la capacità di integrare competenze arti-
gianali consolidate, know-how tecnico e funzioni avanzate di design, svilup-
po prodotto e presidio commerciale. 

Il sistema moda toscano esercita un’incidenza rilevante sull’intera mani-
fattura nazionale, con una forte concentrazione di addetti lungo le princi-
pali filiere, dal tessile all’abbigliamento e alla pelletteria, fino alle calzature, 
all’oreficeria e all’arredo, configurando un ecosistema produttivo integrato 
e ad alta specializzazione. Tale struttura colloca stabilmente la regione ai 
vertici nazionali del settore, confermando un percorso di consolidamento 
strutturale e di progressiva crescita nel tempo. 

Il Distretto Tecnologico Regionale Moda - Tuscany Fashion Cluster opera 
all’interno di questo scenario come piattaforma di coordinamento e valoriz-
zazione delle competenze diffuse lungo l’intera filiera. Il sistema presenta 
una struttura articolata: accanto a grandi player orientati a brand e mercati 
internazionali, si sviluppa una rete capillare di imprese specializzate nelle fasi 
intermedie della catena del valore, spesso operanti conto terzi, che custodi-
scono competenze tecniche distintive ma risultano più esposte a dinamiche 
di mercato e compressione dei margini.

In tale quadro, il Distretto persegue le seguenti finalità prioritarie:
•	 rafforzare la competitività delle PMI attraverso attività strutturate di 

trasferimento tecnologico, innovazione di processo e di prodotto, digi-
talizzazione e transizione sostenibile, in coerenza con la Strategia Re-
gionale di Specializzazione Intelligente (S3);

•	 consolidare l’integrazione tra ricerca, imprese e fornitori di soluzioni 
tecnologiche, favorendo progetti collaborativi, sviluppo di prototipi, va-
lidazione industriale e diffusione di competenze avanzate nelle aree a 
maggiore specializzazione produttiva.

Il modello operativo si fonda su un approccio di rete. 
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Next Technology Tecnotessile agisce quale soggetto tecnico di riferimento, 
in stretta sinergia con partner territoriali e attori dell’innovazione, per inter-
cettare i fabbisogni delle imprese e tradurli in iniziative concrete. Il Distretto 
si configura quindi come infrastruttura abilitante per la crescita qualitativa 
del sistema moda toscano, orientata a resilienza, sostenibilità e posiziona-
mento competitivo sui mercati internazionali.
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Distretto Nautica e Portualità

Il Distretto Tecnologico per la Nautica e la Portualità della Toscana rap-
presenta uno dei pilastri strategici dell’economia regionale e un modello 
avanzato di integrazione tra industria, ricerca e istituzioni. Nato su impulso 
della Regione Toscana, il Distretto ha l’obiettivo di rafforzare la competiti-
vità della filiera nautica e portuale attraverso innovazione, sostenibilità e 
cooperazione strutturata tra soggetti pubblici e privati. 

La Toscana è oggi uno dei principali hub mondiali della nautica da dipor-
to, in particolare nel segmento dei superyacht e delle grandi imbarcazioni. 
Il sistema produttivo regionale comprende oltre 40 cantieri e migliaia di 
imprese della subfornitura specializzata, con circa 20.000 addetti diretti 
e un indotto altamente qualificato. Dalle aree di Viareggio, Livorno e Pisa 
fino alla costa maremmana, il comparto toscano si distingue per capacità 
progettuale, qualità manifatturiera e integrazione tra costruzione, refitting, 
servizi portuali e logistica. In questo contesto, il Distretto svolge una fun-
zione di coordinamento e indirizzo strategico. 

La gestione operativa è curata da NAVIGO, società consortile che suppor-
ta le imprese nella crescita, nell’innovazione e nei processi di internaziona-
lizzazione. Le linee di intervento del Distretto si articolano su quattro di-
rettrici principali. La prima riguarda l’innovazione tecnologica: promozione 
di nuovi materiali, digitalizzazione dei processi produttivi, applicazione di 
tecnologie avanzate alla progettazione e alla gestione portuale. La secon-
da è la sostenibilità ambientale, con particolare attenzione alla transizione 
energetica, alla riduzione delle emissioni e allo sviluppo di soluzioni per 
porti più efficienti e integrati nel territorio. La terza è la formazione, ele-
mento chiave per garantire competenze specialistiche e continuità genera-
zionale in un settore ad alta intensità tecnica. Infine, l’internazionalizzazio-
ne, attraverso la partecipazione coordinata a saloni nautici internazionali e 
la promozione del brand Toscana come eccellenza globale. 

Il Distretto non è soltanto uno strumento di rappresentanza, ma un vero 
ecosistema collaborativo che mette in rete imprese, università, centri di ri-
cerca e istituzioni. Questo modello favorisce la nascita di progetti condivisi, 
l’accesso a finanziamenti per ricerca e sviluppo e la creazione di sinergie 
tra nautica, turismo, manifattura e servizi avanzati. In uno scenario interna-
zionale sempre più competitivo, il Distretto consolida il ruolo della regione 
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come laboratorio di innovazione, capace di coniugare tradizione cantieri-
stica, eccellenza progettuale e visione strategica. Un sistema che guarda al 
futuro puntando su qualità, tecnologia e cooperazione, per mantenere la 
Toscana al centro della nautica mondiale.

DISTRETTO
TECNOLOGICO
REGIONALE
PER LA NAUTICA 
E LA PORTUALITÀ



28

Distretto Nuovi Materiali

Il Distretto Tecnologico Regionale per i Nuovi Materiali (MATE) è una 
iniziativa della Regione Toscana inserita nel piano di riorganizzazione del 
sistema territoriale del trasferimento tecnologico. MATE è un network 
organizzato di parti indipendenti (imprese, organismi di ricerca, centri di 
servizio, infrastrutture per il trasferimento tecnologico) volto a incentivare 
attività collaborative di ricerca e innovazione per lo sviluppo di nuovi pro-
dotti e processi attraverso l’integrazione di soluzioni tecnologiche basate 
sull’impiego di materiali avanzati ed innovativi. 

MATE nasce in un’ottica di continuità del percorso avviato nel precedente 
periodo di programmazione 2014-2020 e mira a capitalizzarne e consolidar-
ne i risultati nel rispetto delle nuove regole stabilite dalla DGR n.112/2024.
I materiali avanzati rappresentano un pilastro fondamentale per la transi-
zione verde e digitale, e trovano applicazione in settori chiave come ener-
gia, mobilità sostenibile, aerospazio, edilizia, salute e manifattura avanzata.

A livello europeo, il tema rientra nella strategia industriale dell’UE, Piatta-
forma STEP (Strategic Technolgies for Europe Platform) e nel programma 
Horizon.
In Italia, i materiali avanzati si inseriscono nel quadro della Strategia Nazio-
nale di Specializzazione Intelligente e nel PNRR.
La Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente (S3) 2021-2027 ha 
rafforzato la rilevanza dei materiali avanzati e delle nanotecnologie facen-
do proprie le priorità cardine della piattaforma EU STEP.

La guida del Distretto è affidata ad un Comitato di Indirizzo composto da 
quattro membri designati dagli organismi di ricerca, quattro membri del 
sistema impresa designati dai livelli regionali delle organizzazioni di rappre-
sentanza economica e produttiva, un Presidente, nominato dal Comitato di 
Indirizzo d’intesa con la Regione Toscana.
Il Soggetto gestore di MATE è la ASEV – Agenzia per lo Sviluppo Empolese 
Valdelsa, centro per il trasferimento tecnologico e agenzia per lo sviluppo 
del territorio, l’innovazione e la formazione professionale.
Il Distretto prevede un programma di attività che include:
•	 divulgazione tecnologica (eventi, workshop, interazione con iniziative 

EU);
•	 produzione di informazioni strategiche;
•	 attivazione di relazioni B2B/R2B attraverso iniziative di animazione 

progettuale.
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Attraverso la stipula di specifici accordi di collaborazione MATE prevede 
l’integrazione di competenze qualificate nella gestione del DTR.
Allo stato attuale, le imprese e gli enti già formalmente aderenti al DTR 
Nuovi Materiali sono: oltre 130 imprese di varia dimensione, 18 organismi 
di ricerca, 12 centri di servizio (TT), 29 infrastrutture per il trasferimento 
tecnologico.
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Distretto Scienze della vita

La Toscana si distingue come una delle regioni più competitive in Italia nel 
settore delle scienze della vita, grazie a un tessuto industriale diversificato 
e specializzato, enti di ricerca di rilievo e un sistema sanitario regionale 
altamente performante. Sono coperti numerosi ambiti tecnologici e appli-
cativi del settore, con un fatturato di circa 12,5 miliardi di euro (2024), per 
larga parte destinato all’export, e circa 19.500 occupati.

Il principale comparto è il farmaceutico (incluso il biotech, 11 miliardi di 
export nel 2024, oltre 17.000 addetti), con attività lungo tutta la catena del 
valore farmaceutica (R&S, produzione, CRO, servizi di validazione, confor-
mità, confezionamento), in numerose aree terapeutiche (vaccini, ematolo-
gia, endocrinologia, oftalmologia, algologia, malattie muscoloscheletriche e 
respiratorie) e tipologie di trattamento.
Segue il settore medtech (circa 300 imprese, 1 miliardo di fatturato, 2.500 
addetti nel 2024), che include dispositivi per la diagnostica in vitro e in vivo, 
il monitoraggio di parametri fisiologici, point-of-care, trattamenti terapeuti-
ci, dispositivi robotici per chirurgia, dispositivi per procedure avanzate mi-
croinvasive in urologia, endocrinologia e ginecologia, riabilitazione e assi-
stenza, dispositivi per simulazione e navigazione chirurgica, anche in realtà 
aumentata e virtuale.
In crescita costante il settore degli alimenti funzionali, integratori e nutra-
ceutici (oltre 480 milioni di fatturato, 2.000 addetti) con attori di rilievo in-
ternazionale. Di particolare rilevanza anche il settore della digital health, 
con la presenza di grandi player internazionali e PMI, che sviluppano so-
luzioni per la gestione di dati e strutture sanitarie, telemedicina, e-health. 

Nelle attività di R&S e per le esigenze di personale qualificato il settore è 
sostenuto da un sistema sanitario regionale altamente performante e da 
numerosi enti di ricerca di rilievo internazionale (tre università, tre scuole 
di alta formazione, diversi istituti del CNR e altri enti nazionali di ricerca, 
quattro aziende ospedaliero-universitarie, 40 ospedali, altre strutture di 
ricerca clinica pubbliche e private, una solida rete di cooperative sociali e 
vari consorzi regionali di riferimento).

Il settore è rappresentato dal Distretto Tecnologico Regionale Scienze 
della Vita (DTSV) attraverso un Comitato di Indirizzo (CdI), presieduto pro 
tempore dall’ing. Giovanni Masotti, composto da rappresentanti delle as-
sociazioni industriali, del terzo settore e dei centri di ricerca pubblici, sup-
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portato nelle attività operative dalla Fondazione Toscana Life Sciences 
come segreteria di coordinamento, con l’obiettivo di fungere da collega-
mento tra tutti gli attori rilevanti del settore per promuoverne innovazione 
e competitività attraverso networking, promozione, diffusione e valorizza-
zione delle tecnologie e delle competenze degli attori regionali.
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Distretto Turismo, Commercio e Servizi

Il Distretto Tecnologico Turismo, Commercio e Servizi della Regione 
Toscana nasce con un obiettivo chiaro: trasformare l’innovazione in un fat-
tore strutturale di competitività per i settori che rappresentano il cuore 
dell’economia territoriale.

Turismo, commercio e servizi sono comparti ad alta frammentazione im-
prenditoriale, caratterizzati da una forte presenza di micro e piccole im-
prese. In questo contesto, la transizione digitale e tecnologica non può li-
mitarsi all’introduzione di nuove soluzioni, ma deve tradursi in un percorso 
accompagnato, sostenibile e coerente con le reali capacità organizzative 
delle imprese. Il Distretto si configura come un’infrastruttura permanente 
di sistema, capace di ridurre la distanza tra offerta di innovazione e reale 
capacità di adozione, favorendo processi graduali di trasformazione mana-
geriale, digitale e ambientale.
La missione del Distretto è quindi di accompagnare le imprese in percorsi 
graduali di trasformazione digitale, manageriale e ambientale, rafforzando 
la competitività del territorio nel medio-lungo periodo.

Il Distretto è organizzato secondo un modello chiaro e funzionale:
•	 Comitato di Indirizzo: composto da rappresentanti qualificati delle im-

prese e del sistema della ricerca, definisce le linee strategiche; 
•	 Presidente: svolge funzioni di rappresentanza e raccordo istituzionale;
•	 Soggetto gestore: coordina le attività, anima l’ecosistema, traduce le 

strategie in azioni concrete e promuove progetti e opportunità di fi-
nanziamento.

Le linee strategiche di intervento sono:
-	 analisi dei fabbisogni di innovazione delle imprese;
-	 mappatura dei processi aziendali e orientamento strategico;
-	 connessione tra imprese e fornitori di soluzioni innovative;
-	 attivazione di progetti pilota e sperimentazioni;
-	 promozione di reti collaborative tra imprese, ricerca e istituzioni;
-	 supporto nell’accesso a strumenti di finanza pubblica.

Il valore per le imprese è declinabile in: accesso a un ecosistema struttu-
rato e qualificato, disponibilità di strumenti concreti per orientare le scelte 
di innovazione, accompagnamento in percorsi di digitalizzazione e sosteni-
bilità, attivazione di nuove partnership e opportunità progettuali, rafforza-
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mento della propria competitività in un quadro strategico condiviso.

Il Distretto mira a costruire un modello stabile e replicabile di collabora-
zione tra imprese, fornitori di tecnologia, sistema della ricerca e istituzio-
ni, generando maggiore consapevolezza e capacità di innovazione, nuovi 
partenariati strategici, adozione efficace di soluzioni tecnologiche, rafforza-
mento della competitività territoriale.
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Contatti
Regione Toscana – Direzione Attività Produttive, Settore Economia 
territoriale e progetti integrati

www.regione.toscana.it/ecosistema-regionale-del-trasferimento-tecnologico
etpi@regione.toscana.it

1.  Distretto Tecnologico Regionale CARTARIO
www.innopaper.lucense.it; www.lucense.it
innopaper@lucense.it

2.  Distretto Tecnologico Regionale ENERGIA
www.cosvig.it
segreteria@dte-toscana.it 

3.  Distretto Tecnologico Regionale FERROVIARIO
www.ditecfer.eu
comitatoindirizzo@distrettoferroviariotoscano.com 

4.  Distretto Tecnologico Regionale INTERNI E DESIGN
www.distrettointerniedesign.it; www.csm.toscana.it
info@csm.toscana.it

5.  Distretto Tecnologico Regionale MANIFATTURA AVANZATA 
www.pont-tech.it
manifattura@pontech.it

6.  Distretto Tecnologico Regionale MARMO E PIETRE ORNAMENTALI
www.consorzio.zia.ms.it
distrettomarmo@consorzio.zia.ms.it

7.  Distretto Tecnologico Regionale MODA
www.tecnotex.it
services@tecnotex.it

8.  Distretto Tecnologico Regionale NAUTICA E PORTUALITÀ
navigotoscana.it/il-distretto; navigotoscana.it
info@navigotoscana.it

9.  Distretto Tecnologico Regionale NUOVI MATERIALI
www.distrettomateriali.it; www.asev.it
dtmateriali@distrettomateriali.it

10. Distretto Tecnologico Regionale SCIENZE DELLA VITA
www.toscanalifesciences.org/it
info@scienzedellavita.it

11. Distretto Tecnologico Regionale TURISMO, COMMERCIO E SERVIZI
www.eurosportello.eu
info@nextourism.it
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